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	COMMERCIO Le accuse di An sul futuro del mercato 
«Lo stallo in cui è lasciato Rialto favorirà la coop di Piazzale Roma» 
Problema centrale la mancata fermata dell’Actv
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Riordino e rilancio dell'area realtina: Alleanza nazionale si mobilita, denunciando ritardi e malgoverno. Da una parte il capogruppo in Cdq 2 Pietro Bortoluzzi , dall'altra Roberto Ferrara attaccano senza risparmio giunta e Actv, paventando l'irreversibilità di una situazione palesemente in stallo, condizione favorevole ad altri futuri complessi commerciali. 

Dice Bortoluzzi : «I vari piani a difesa del commercio tradizionale realtino languono o bocciati dal Tar o inapplicati dalla stessa amministrazione che li ha realizzati. La situazione ha motivazioni e responsabilità tutte politiche e facilmente etichettabili; per uscire dalla stasi di Rialto è indispensabile cominciare con la realizzazione del pontile Actv, attorno al quale potrà ruotare tutta la riorganizzazione della zona. Sulle prospettive dell'area di Rialto pesano anche altre gravi omissioni, a cominciare dal ritardo per quel che concerne la messa a norma sanitaria con l'attivazione del depuratore, per finire con l'ombra lunga delle possibili modificazioni dei flussi causati dal ponte di Calatrava e dall'allettante apertura di una bella Coop, lei sì comodamente raggiungibile in battello a Piazzale Roma». Roberto Ferrara, a nome dei nove operatori realtini che esercitano sulle bancarelle, di cui si prevede lo spostamento in altri lidi, chiede una correttezza umana prima che politica, attenta a non mettere i commercianti l'un contro l'altro. «Chi ha memoria storica - attacca - ricorda la votazione del Consiglio comunale, favorevole alla fermata Actv a Rialto: una chiara indicazione senza condizioni o vincoli. Si vuole lo spostamento delle bancarelle per ragioni di "gusto estetico" e di viabilità (ulteriore pretesto per non fare il pontile), proponendo soluzioni che minano la stessa sopravvivenza dei commercianti. Operatori perfettamente regolari, che possono accettare modifiche logistiche, non gli esperimenti sulla loro pelle. Meglio farebbe l'amministrazione a pensare prima ai venditori abusivi: evidentemente loro possono ostacolare la visuale e la viabilità, mentre si vorrebbe penalizzare i commercianti regolari, il cui stazionamento arreca i normali disagi propri della conformazione della città. Due pesi e due misure che dimostrano l'impotenza e la non credibilità di questa amministrazione». 
Tullio Cardona



